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Al Capo redattore della 










Tribuna - Treviso

Si prega volere pubblicare la risposta del Comitato di Dosson a quanto affermato dal Presidente Muraro circa la posizione di Casier sul Terraglio Est come traspare dall’art. pubblicato sul Vostro giornale in data 27/02/06 a pag. 11 possibilmente come articolo e non come lettera al Direttore.

(per articolo vedere “Muraro parliamone ma si farà”)

Egregio Presidente, abbiamo letto sulla Tribuna del 27/02/06 che i cittadini di Casier non avrebbero nulla da lamentarsi atteso che la zona industriale è stata sviluppata solo in funzione del Terraglio Est.

Queste affermazioni, indipendentemente dalle scelte sciagurate delle amministrazioni comunali, offendono la nostra intelligenza e la verità conosciuta dai cittadini. Il Terraglio Est, come Lei ben sa, è stato concepito trenta e più anni fa per lo sbottigliamento di viale delle Industrie e quindi in epoca in cui del passante, nell’attuale tracciato, neanche se ne parlava. Oggi si trasforma da un’opera concepita come servizio alle industrie locali in un asse di collegamento che non serve alla zona Industriale di Dosson ma a far tornare il Terraglio il Boulevard delle Ville (alla faccia dei semplici cittadini!) Quindi opera che non ha alcun carattere di interesse strategico né nazionale né regionale (vedi legge 343). Inoltre l’asse, così come oggi si vuole realizzare, taglierà in due la stessa zona industriale di Dosson andando a replicare, e siamo nel 2006, errori che altrove si sta cercando di rimediare. Vedi articolo sul Corriere del Veneto del 6/12/2005 che riporta sotto il titolo :il futuro? Capannoni smontabili e mimetizzati”: ….spicca la malattia di Paese…..c’è una grande area industriale tagliata in due dalla Feltrina con evidenti problemi di mobilità e trasporto”. (studio effettuato anche a spese della Provincia).

Infine si continua a parlare di opera complementare al passante. Dalle poche notizie che abbiamo noi poveri cittadini risulta che è un’opera stabilita nell’accordo di programma nel 2004 e quindi, a nostro parere, non può essere definita, indipendentemente dalle fonti di finanziamento, opera complementare al passante in quanto non sono stati rispettati per la sua definizione termini temporali e modalità (tra tutte lo studio dell’impatto ambientale prima di dare le cose per fatte e definitive) previsti dalla legge “obiettivo” e relativo regolamento (art 18  come variato dal dlgs. 189). Comunque anche se dovesse rientrare, l’opera finanziata per 18 milioni di Euro prevedeva “dal casello di Casale alla circonvallazione di Treviso con raccordi su Strada Regionale Feltrina e A27, che non è il tracciato che si vuole far passare adesso per opera complementare al passante. In ogni caso non ci risulta che il protocollo di intesa, in base al quale sono state individuate le opere, sia stato sottoscritto dal Comune di Casier, difformemente da quanto riportato dalla delibera delle Giunta Regionale dove si parla di sottoscrizione dei “Comuni interessati”.

(comunicato stampa n. 730 del 29/06/2005). Il Comune di Casier, per affermazione del Sindaco, non è stato mai convocato a detto tavolo??

Se siamo in errore attendiamo una smentita documentata con espressi riferimenti legislativi che dimostrino come è stato superato l’ostacolo rappresentato dalla circostanza che tale collegamento non era previsto, dal progetto preliminare, tra le opere complementari al passante e quindi l’opera non sarebbe assoggettabile alle norme cogenti della legge obiettivo. Di contro alcuni stralci erano previsti nel programma provinciale 2004/2006.

In via subordinata rileviamo che nell’articolo apparso sempre nella Tribuna il 26/02/06 Lei fa espresso riferimento solo alle opere di mitigazione dell’impatto ambientale per Sant’Antonino, non spendendo una parola per Dosson. Se si tratta di dover fare la voce grossa per salvaguardare la salute dei cittadini siamo pronti.

Per notizia di chi legge (il Presidente Muraro è già a conoscenza della situazione) precisiamo che Viale delle Industrie, dall'inizio (incrocio con via della Liberazione) alla rotonda esistente oltre l’incrocio con Via Peschiere, misura complessivamente circa km. 2,600. Di questi solo km. 1,2 interessano la zona industriale, mentre il restante tracciato interessa, prima ad una certa distanza e poi lambendoli, insediamenti civili.

Via Peschiere, che viale delle Industrie e quindi il supposto Terraglio Est incrocia, è il collegamento tra Casier e la frazione di Dosson. Quindi il Terraglio Est taglierà in due anche la strada di comunicazione tra Comune e Frazione. E’ mai possibile che, nella sciagurata e razionalmente assurda ipotesi che si insista sul percorso ad oggi individuato, non possiamo sapere quali sono le opere che si intendono realizzare a salvaguardia degli insediamenti civili? come verranno garantiti collegamenti snelli tra Comune e Frazione ed all’interno dell’Area industriale? Non basta quest’ultimo punto per evidenziare che il tracciato e sin dall'origine errato e che dovrebbe tornare, al massimo, a quello alternativo a suo tempo già ipotizzato dagli stessi organi tecnici della Provincia o di Veneto Strade? 

Comitato di Dosson

terraglioest muraro 260206

